
SCHEDE NORMA
PER INTERVENTI DI TRASFORMAZIONE

NEL TERRITORIO URBANO - SCHEDA NORMA TU2

COMUNE DI SCARLINO
Provincia di Grosseto

Data: novembre 2017

PROGETTAZIONE URBANISTICA

Arch. Graziano Massetani
STUDIO MASSETANI Architettura & Urbanistica

SINDACO E ASSESSORE ALL’URBANISTICA
Marcello Stella

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Arch. Patrizia Duccini

GARANTE DELL’INFORMAZIONE E DELLA PARTECIPAZIONE
Dott.ssa Roberta Pireddu

PROCEDIMENTO VERIFICA ASSOGGETABILITÀ A V.A.S.

Soggetto proponente:
Arch. Graziano Massetani

Autorità competente:Autorità procedente:
Consiglio Comunale del Comune di Scarlino

INDAGINI GEOLOGICHE DI SUPPORTO

Dott. Fabrizio Fnciulletti - Geologo

BANNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIISSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIICCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA

itettura & Urbanistica

IN

Do

ICHE DI SUPPORTO

- Geologo

Adozione: D.C.C. n.16 del 26/07/2017

CO E ASSESSORE ALL’U

Soggetto proponente:
Arch. Graziano Massetani



COMUNE DI SCARLINO
Provincia di Grosseto TERRITORIO URBANO - Scheda Norma Tu 2 

DESCRIZIONE E OBIETTIVI:

 L’area oggetto della presente scheda relativa al 

13.07.2012 e con D.C.C. n. 54 del 30.11.2012 (errata cor-

tutto il territorio ed in particolare sulle aree soggette a vin-

-

-

-
-

-

-

-

-
-

-

è interessata solo da vincoli ex art.142 del Codice dei Beni 

marginale rispetto all’area.

Essi sono:

a nord-ovest del comparto 2 a nord della via provinciale per 
il Puntone. 

-

-
-

-

e etrusca).



FUNZIONI E DESTINAZIONI D’USO:è
	 Ai sensi dell’art.11 delle NTA Variante RU/2014 e 
dell’ art. 99 della L.R. 65/2014: 
	 a) residenziale: 
		  1. residenza ordinaria;
		  2. residenza specialistica; 
		  3. residenza collettiva
		  4. strutture ricettive extra-alberghiere con le
		  caratteristiche della civile abitazione; 
	 b) industriale e artigianale:
		  1. artigianato di servizio: tutte quelle attività, nor-
malmente inserite nel tessuto urbano e compatibili e com-
plementari alla funzione residenziale, dedite alla produzione 
di servizi alla persona, alla casa ed altre attività urbane in 
genere  oppure dedite alla produzione di merci di immediata 
commercializzazione;  
	 c) commerciale al dettaglio:
		  1. esercizi di vicinato;
		  2. medie strutture di vendita;
		  3. pubblici esercizi
	 d) turistico-ricettiva: attività volte a rispondere alla 
domanda di soggiorno temporaneo in strutture a gestione 
unitaria ed a rotazione d’uso: 
		  1. attività ricettive alberghiere; 
	 e) direzionale e di servizio: studi professionali; uffici 
direzionali; attrezzature sociali, scolastiche   culturali, re-
ligiose, poliambulatoriali, assistenziali, ricreative e simili. 
sportive e simili. 

STRUMENTI ATTUATIVI:è
	 Piano attuativo convenzionato, così come definiti 
all’art. 8 delle NTA della Variante al RU/2014 e all’art.116 
della L.R. 65/2014.

PARAMETRI URBANISTICI:è

Comparto
S.T. Parcheggi

pubblici
Verde

pubblico
Strade

pubbliche S.F. Rcmax Np S.U.L.
FUNZIONE

Res. T.R. C

(mq) (mq) (mq) (mq) (mq) (%) (piani) (mq) mq A mq P.L. mq

2 113.939

aree da realizzare e cedere 2.1 1.514 35 3

22.082
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23
9
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87
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4.572 2.457 14.067
2.2 4.060 35 3

2.3 2.708 35 3

aree solo da cedere (totale 51.198) 2.4 2.623 35 3

0 45.539 5.659

2.5 3.117 35 3

2.6 20.097 35 3

2.7 7.526 35 3

113.939 4.572 47.996 199.726 T 41.645 22.082

PRESCRIZIONI
DI CARATTERE AMBIENTALE:

è

Suolo: Pericolosità idraulica
	 Le indagini di supporto alla Variante al RU approvata 
con DCC n.3 del 03/01/2014 hanno individuato una perico-
losità idraulica in parte I.3 ed in parte I.4 in prossimità del 
fosso Leccione all’interno del Comparto 2. Le aree a peri-
colosità molto elevata I4  sono destinate a verde pubblico e 
ad aree da cedere in perequazione al Comune, seppure per la 
realizzazione di infrastrutture non nell’ambito del PA; vie-
ne eliminata la previsione dei parcheggi pubblici a sud del 
canale Allacciante e si limita la salvaguardia solo per il trat-
to finale della circonvallazione sud posto ad ovest del Fos-
so Leccione sino al redigendo nuovo PO, in occasione del 
quale nuovi studi idraulici potranno consentire di confermare 
il tracciato o consentire di apportare le opportune varianti. 
Si prescrive il rispetto delle disposizioni contenute nell’art. 
17.2 delle NTA della Variante RU/2014.

Suolo: Pericolosità geologica
	 La Variante al RU approvata con D.C.C. n. 3 del 
03/01/2014 ha individuato una pericolosità geomorfologica 
in parte G.2-Media ed in parte G.3-Elevata nelle aree ricom-
prese all’interno del Comparto 2, pertanto le prescrizioni e 
le condizioni alla trasformabilità sono quelle già contenute 
nella variante al RU/2014 art. 17.1, NTA che attribuisce alle 
aree del Comparto 2 Fattibilità geomorfologica 2 e 3.

Suolo: Pericolosità sismica locale
	 Sulla base della classificazione sismica attribuita dal-
le vigenti norme statali e regionali il territorio comunale di 
Scarlino ricade in classe 4 di sismicità di cui alla OPCM n° 
3274/03, DGTR 22.09.2003 n° 930 e s.m.e i: pertanto si do-
vranno rispettare le prescrizioni e le condizioni alla trasfor-
mabilità già contenute nella Variante al RU/2014 e quanto 
contenuto nelle norme di cui al cap. V TIT.VI della L.R. 
65/2014.

Suolo: Vulnerabilità idrogeologica
	 La Variante al RU/2014 approvata con DCC n.3 del 
03/01/2014 ha individuato una vulnerabilità idrogeologi-
ca V1 e V2 nelle aree ricomprese all’interno del Comparto 
2. Si dovranno rispettare le prescrizioni e le condizioni alla 
trasformabilità già contenute nella Variante al RU/2014, art. 
17.3.

Acque: Acque superficiali
Le aree inserite nella Variante RU/2014, Comparto 2 , sono 
attualmente interessate da fossi minori e da collettori di im-
portanza maggiore, il Fosso Leccione ad est e il Canale Al-
lacciante a nord; la rete dei fossi minori drena le acque di 
superficie facendole confluire nei due fossi maggiori sopra 
citati, distanti dalle previsioni edificatorie; il reticolo minore 
dovrà essere, nelle parti da urbanizzare, assorbito dal nuovo 
assetto fognario delle acque bianche, mentre nelle aree po-
ste a nord della strada provinciale e nelle aree a verde dovrà 
essere ripristinato/istituito il reticolo idraulico minore e man-
tenuto in efficienza, il tutto a carico degli operatori privati 
attraverso il convenzionamento del piano attuativo. Devono 
essere rispettate le disposizioni di legge in materia di tutela e 
salvaguardia delle acque superficiali e della risorsa idrica in 
genere contenute nel Rapporto ambientale VAS e nelle NTA 
all’art. 15.1 della  Variante al RU/2014.

Acque: Acquedotto
	 Le  aree inserite nella Variante RU/2014 sono servite 
dalla rete dell’acquedotto pubblico che fa capo al serbatoio 
del Puntone. 	 L’Acquedotto del Fiora in data 25.08.2014 
prot. 25723 ha fornito le seguenti prescrizioni per l’attuazio-
ne della Variante RU/2014 :  
-la realizzazione del potenziamento del serbatoio del Punto-
ne per ulteriori 100 mc;
-il potenziamento della linea in direzione Portiglioni nel trat-
to compreso tra il serbatoio ed il nodo idraulico a quota 35 m 
slm circa per complessivi 300 m;
-la realizzazione di una condotta parallela all’estensione del 
Comparto 1 a partire dal nodo anzidetto in direzione del Pun-
tone nell’ambito della zona “verde” a monte delle edificazio-
ni per una lunghezza di circa 800 m;
-la bonifica e l’ampliamento della linea in direzione Puntone, 
oggi in ferro con DN 150, necessaria all’approvvigionamen-
to del Comparto 2, per complessivi 1.500 m.; questo com-
parto potrebbe essere anche connesso alla rete proveniente 
dal serbatoio di Meleta realizzando un anellamento utile in 
caso di emergenze idriche e garantendo così la continuità 
dell’erogazione alle utenze del Puntone. Si dovranno inoltre  
rispettare le disposizioni di legge in materia di approvvigio-
namento idrico contenute   nel Rapporto ambientale VAS e 

nelle NTA all’art. 15.1 della stessa. Ai fini del risparmio della 
risorsa idrica si dovrà incentivare e prescrivere il recupero 
delle acque pluviali per usi non potabili, quali irrigazione del 
verde pubblico e privato.

Acque: Smaltimento liquami e depurazione 
	 Le aree  oggetto di trasformazione sono servite da reti 
per lo smaltimento dei liquami che conferiscono nel Depura-
tore pubblico ubicato nel Comune di Follonica e la capacità 
di smaltimento dei reflui è assicurata dalle attuali condotte. 
L’Acquedotto del Fiora in data 25.08.14 prot. 25723 ha for-
nito le seguenti prescrizioni  e  condizioni alla trasformabilità 
per l’attuazione della variante RU/:
-prevedere propri impianti da dimensionare in fase di proget-
tazione esecutiva;
-eventuale adeguamento delle pompe attualmente in eserci-
zio;
-prevedere il progetto di adeguamento della stazione di solle-
vamento di piazzetta Dani totalmente a carico degli operatori 
privati. Inoltre dovranno essere rispettate le disposizioni di 
legge  in materia di smaltimento dei liquami bianchi e neri e 
di depurazione recepite dalla  Variante al RU/2014 nel Rap-
porto ambientale VAS e nelle NTA all’art. 15.1, compreso 
l’incentivazione al  recupero delle acque pluviali per usi non 
potabili, quali irrigazione del verde pubblico e privato, al fine 
di favorire il risparmio della risorsa idrica con l’istallazione 
di depositi di raccolta a piè di edifici. 

Aria: Inquinamento atmosferico
	 Dovranno essere rispettate  le  disposizioni di carattere 
nazionale in materia di emissioni domestiche in atmosfera 
recepite dalla  Variante al RU/2014 nel Rapporto ambien-
tale VAS e nelle NTA all’art. 15.2: pertanto deve essere  in-
centivato l’uso delle  più moderne tecnologie per ridurre al 
minimo le emissioni in relazione alle destinazioni previste 
nell’ambito della attuazione della variante.

Energia: Fabbisogno energetico
	 Secondo il parere preventivo di Toscana Energia del 
25.03.2011 prot. 6691 le nuove utenze potranno essere ali-
mentate direttamente dalla rete di distribuzione del gas esi-
stente su Via della Dogana e su Via del Puntone. Dovran-
no essere rispettate le disposizioni in materia di risparmio 
energetico  recepite nella  Variante RU 2014  nel Rapporto 
ambientale VAS e nelle NTA all’art. 15.3. Oltre alla realizza-
zione delle nuove reti del metano a carico degli operatori, si 
potrà incentivare  il risparmio energetico anche con incentivi 
di SUL come previsto all’art. 16 NTA  della Variante/2014 e 
all’art. 220 della  nuova L.R. 65/2014. 



Clima acustico : Inquinamento acustico
	 Il Comune di  Scarlino è dotato di Piano di Classifica-
zione Acustica approvato con D.C.C. n.19 del 09/05/05. Le 
aree ricomprese nel comparto 2 oggetto della Variante RU 
2014 e le aree limitrofe, secondo il PCCA citato, rientrano 
in Classe III “aree di tipo misto”: “  aree urbane interessate 
da traffico veicolare locale o di attraversamento, con media 
densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, 
uffici, con limitata presenza di attività artigianali e con assen-
za di attività industriali; aree rurali interessate da attività che 
impiegano macchine operatrici”. Dovranno essere rispettate 	
le disposizioni nazionali e provinciali (PTC) in materia di 
inquinamento acustico recepite dalla Variante RU 2014 nel 
Rapporto ambientale VAS e nelle NTA all’art. 15.2 , prescri-
vendo altresì il rispetto delle stesse nelle fasi di attuazione 
degli interventi anche attraverso l’utilizzo delle più moderne 
tecniche costruttive e tecnologiche finalizzate alla riduzione 
dell’inquinamento acustico all’interno degli edifici e alla ri-
duzione delle fonti di rumore verso l’esterno.

Rifiuti: Produzione e smaltimento di rifiuti
	 La Variante RU 2014 attraverso il Rapporto ambienta-
le VAS recepisce le disposizioni comunali in materia di smal-
timento e raccolta dei rifiuti solidi urbani, tese all’amplia-
mento del sistema di raccolta differenziata dei rifiuti, oggi in 
fase avanzata. ARPAT in fase di contributi per la redazione 
del Rapporto ambientale VAS della Variante RU/2014 richia-
ma la normativa relativa al corretto smaltimento di inerti e di 
materiali di demolizione e di scavo derivanti dalle previsioni 
edificatorie. Si dovrà perseguire il rispetto delle disposizioni 
comunali in fatto di raccolta differenziata dei rifiuti urbani  e  
nella progettazione delle opere di urbanizzazione e degli edi-
fici si dovranno predisporre tutti quegli accorgimenti costrut-
tivi atti al ricovero temporaneo dei rifiuti differenziati tali da 
costituire occasioni di arredo urbano  (insenature nei muri di 
cinta, piccole isole ecologiche nascoste)  da concordare con 
l’ufficio ambiente comunale e  con l’ente gestore della risor-
sa al fine di una efficiente e razionale raccolta.

Infrastrutture per la Mobilità:
Accessibilità e parcheggi per la sosta
	 La Variante RU/ 2014 ha recepito le indicazioni con-
tenute nel Piano Strutturale vigente pianificando in maniera 
gerarchica sia la nuova viabilità di attraversamento del Pun-
tone (a sud del Comparto 2) collegata con la rotatoria su Via 
delle Collacchie in corrispondenza con un nuovo ingresso 
al porto, sia la viabilità interna ai comparti a carattere urba-
no, compreso percorsi pedonali e ciclabili, a completamen-
to del sistema infrastrutturale urbano del Puntone.Le attuali 
criticità sono pertanto già state affrontate e da risolvere  at-

traverso interventi di pianificazione urbanistica attuativa: in 
tale occasione si dovrà definire in modo puntuale quanto già 
contenuto nella Variante RU/2014, sia per quanto riguarda la 
viabilità di quartiere e le piste ciclabili e i percorsi pedonali 
che i parcheggi pubblici.
Dovranno essere  rispettate le caratteristiche dimensionali 
delle infrastrutture per la mobilità e la quantità dei parcheggi 
privati da realizzare nelle aree di pertinenza delle costruzioni 
come definito all’art. 12 delle NTA della variante RU/2014.

Le suddette prescrizioni ambientali sono integrate con quan-
to contenuto nel contributo della Regione Toscana - Settore 
della Natura e del Mare e Settore Servizi Pubblici Locali, 
Energia e Inquinamenti sotto forma di indicazioni che di-
ventano parte integrante delle presenti norme contenute nel 
contributo n°2 allegato alla variante normativa al R.U.

indirizzi e PRESCRIZIONI
DI CARATTERE PAESAGGISTICO:

è

	 Le prescrizioni già date con la Variante RU/2014 art.25 
NTA si integrano con le nuove desunte dalla Disciplina del 
PIT/PPR.

Indirizzi progettuali urbanistici e architettonici
(rif. art. 25 NTA Variante RU/2014)
	 Il comparto 2 dovrà costituire il completamento ur-
bano degli insediamenti esistenti in prossimità di Via delle 
Collacchie e della Strada Provinciale del Puntone. L’organiz-
zazione urbanistica prefigurata dalla Variante al RU/2014 do-
vrà trovare un completamento planivolumetrico in linea con 
l’insediamento esistente. La previsione della nuova viabilità 
di circonvallazione posta ai piedi della collina che collegherà 
la Strada Provinciale del Puntone con la Via delle Collac-
chie, in corrispondenza con il nuovo ingresso al porto (per il 
momento posta in salvaguardia nella parte parallela al Fosso 
del Leccione per ragioni di approfondimento delle indagini 
idrauliche) dovrà consentire di trasformare l’attuale tratto di 
strada provinciale del Puntone compreso tra il Fosso Leccio-
ne e l’innesto con Via delle Collacchie, in strada urbana di 
quartiere. Su di essa sono previsti i principali servizi pubbli-
ci,  un edificio di culto e altri servizi pubblici in prossimità 
dell’insediamento esistente del Puntone, piazze e strutture 
commerciali al centro di detto asse viario e verde pubblico 
a parco posto ad est dell’ingresso del nuovo quartiere, che 
potrà assolvere anche a funzioni di barriera antirumore. Do-
vranno essere previste ai lati sud ed est del nuovo quartiere 
del comparto 2  ampie fasce di verde al fine di costituire un 
corridoio ecologico continuo che correndo a sud  in senso 
est-ovest sia collegato con il Fosso Leccione e attraverso un 

by-pass al di sotto della strada provinciale metta in connes-
sione , per la microfauna, il SIR del Monte d’Alma a sud con 
il SIR del Padule di Scarlino a nord. Il subcomparto 2.1 potrà 
ospitare prevalentemente edifici a carattere abitativo, mentre 
i subcomparti 2.2 e 2.3 dovranno costituire due quinte edifi-
cate della nuova piazza prevista tra la Strada del Puntone e la 
nuova strada interna del quartiere. La diversità altimetrica fra 
i due livelli stradali potrà consentire di articolare la piazza su 
due livelli collegati pedonalmente, uno a quota della strada 
provinciale con destinazioni a carattere commerciale, ed uno 
a quota superiore in corrispondenza della nuova previsione 
stradale interna e parallela con edifici posti sui lati est-ovest a 
destinazione residenziale e turistico-ricettiva. La piazza sud-
detta e lo spazio previsto in cessione verso l’incrocio con Via 
delle Collacchie dovranno rappresentare le nuove centralità 
urbane del quartiere interno del Puntone. Gli edifici ad est 
e ad ovest prospicienti la piazza dovranno essere progettati 
unitariamente con la piazza stessa sia in termini spaziali che 
di finiture architettoniche. Potrà essere consentita una artico-
lazione della piazza tale da ampliare gli spazi commerciali 
sul fronte strada provinciale, tuttavia deve essere mantenuto 
il principio della permeabilità in senso nord-sud fra i due li-
velli affinché la piazza mantenga la sua centralità per tutto il 
quartiere compreso le strutture commerciali.  I subcomparti 
2.4-2.5-2.6 potranno ospitare in prevalenza edifici abitativi, 
articolati internamente con soluzioni tipologiche bifamiliari, 
a schiera, in piccoli blocchi serviti da viabilità interna pri-
vata. Le tipologie e le architetture dovranno essere coerenti 
fra loro al fine di dare una continuità visiva al nuovo pae-
saggio urbano: materiali, finiture e colori tradizionali desunti 
dalla tradizione locale dovranno caratterizzare architetture 
contemporanee. Anche gli elementi vegetazionali dovran-
no essere coerenti con quelli del contesto boscato e agricolo 
circostante.  Il subcomparto 2.7 è organizzato con una corte 
interna adatta ad ospitare funzioni di tipo turistico ricettivo e 
rappresenta l’area di “atterraggio” di previsioni precedente-
mente poste ad est del comparto 2 in ambito periurbano che 
la Variante RU/2014 ha fatto rientrare in ambito urbano al 
fine di evitare nuovo consumo di suolo. Il subcomparto 2.8 
contiene una edificabilità pari all’applicazione di un indice 
medio perequativo pari al 0,10 SUL/ST, SUL da trasferire 
negli altri subcomparti fondiari nell’ambito del comparto 2, 
con cessione delle aree alla Pubblica Amministrazione con 
finalità di verde pubblico anche per le ragioni di pericolosità 
idraulica sopra citate. Dovranno essere privilegiate soluzioni 
progettuali e architettoniche contemporanee, pur nel rispetto 
delle finiture e dei materiali tradizionali. Essendo in presen-
za in questa parte di insediamento di una maggiore disomo-
geneità dell’esistente, è necessario che la progettazione dei 
nuovi insediamenti abbia una propria omogeneità nei mate-

riali, nei colori e nelle forme in modo da costituire anche 
per l’edificato esistente alcuni indirizzi per successive fasi di 
manutenzione e/o ristrutturazione, quanto meno nei colori e 
negli arredi esistenti. Le tipologie e le architetture dovranno 
essere coerenti fra loro al fine di dare una continuità visiva al 
nuovo paesaggio urbano: materiali, finiture e colori tradizio-
nali desunti dalla tradizione locale dovranno caratterizzare 
architetture contemporanee. Anche gli elementi vegetaziona-
li dovranno essere coerenti con quelli del contesto boscato e 
agricolo circostante. Le strade, i parcheggi, il verde pubblico 
ed i percorsi pedonali dovranno dare unitarietà per tutti gli 
interventi edilizi in termini di arredo urbano, piantumazioni, 
pavimentazioni, coloriture, in modo da creare un nuovo pae-
saggio urbano accogliente e di elevata qualità. Il comparto 2 
dovrà essere collegato con percorsi pedonali e ciclabili con 
la pista ciclabile verso Follonica e verso il porto. 

Indirizzi progettuali paesaggistici
(rif. Obbiettivi e direttive correlate)
	 Il nuovo PIT/PPR approvato con D.C.R. n.37 del 
27.03.2015 suddivide tutto il territorio toscano in 20 ambiti 
di paesaggio e definisce per ognuno schede d’ambito paesag-
gistico con il quadro delle conoscenze strutturato secondo le 
quattro invarianti strutturali del PIT/PPR che definiscono lo 
statuto del territorio toscano e la disciplina d’uso con obbiet-
tivi, direttive correlate; “riveste” i vincoli per decreto ex art. 
136 e per legge ex art. 142 del Codice dei Beni Culturali e 
del Paesaggio (D.lgs 42/2004) definendo obbiettivi, direttive 
e prescrizioni, a cui gli strumenti di pianificazione territoria-
le e urbanistica comunali e loro varianti devono adeguarsi e 
conformarsi ai sensi della Disciplina di Piano:  il territorio 
di Scarlino rientra nell’Ambito di paesaggio 16 “colline me-
tallifere e elba”. La presente Variante, oltre alle modifiche 
normative citate, deve  valutare la coerenza della Variante 
RU/2014 per quanto riguarda il comparto 2 al PIT/PPR: l’a-
rea è interessata  oltre che dalle direttive correlate della sche-
da d’ambito anzidetta anche dai vincoli ex art.142 del Codice 
dei Beni Culturali e del Paesaggio lettera c): i fiumi, i torren-
ti, i corsi d’acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico 
delle disposizioni di legge sulle acque e le relative sponde o 
piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna (Ca-
nale Allacciante); lettera f):i parchi e le riserve nazionali o 
regionali, nonché i territori di protezione esterna dei parchi ( 
un lembo della Riserva naturale Statale Poggio Spedaletto); 
(lettera m):zone di interesse archeologico indivi-duate alla 
data di entrata in vigore del Codice (tutto il comparto): ai 
fini  della verifica  di  coerenza della variante RU/2014 con le 
Direttive del PIT/PPR contenute nella scheda d’Ambito n°16 
e nell’Elaborato 8B (Vincoli ex art. 142/42/2004)  si dettano 
alcune prescrizioni per le fasi successive di attuazione: 



Scheda d’ambito16
1.2- La Variante RU 2014 all’art. 15.1 delle NTA già pre-
scrive misure per la tutela della risorsa idrica del sottosuo-
lo; nella fase attuativa del comparto 2 dovranno essere rese 
ancora più cogenti le prescrizioni tese alla limitazione della 
impermeabilizzazione dei suoli urbani compreso le aree di 
pertinenza degli edifici. 
1.5 - La pianificazione identificata nella Variante RU/2014 
per il comparto 2 è coerente con la direttiva 1.5 in quanto 
evita conurbazioni lungostrada cercando di ricreare un quar-
tiere di tipo urbano con spazi pubblici, strade, parcheggi e 
percorsi pedonali e ciclabili. 
1.6 - Le NTA della Variante RU/2014 all’art. 25 definisce in-
dirizzi tipologici e progettuali per l’attuazione del comparto 
2: il paesaggio urbano del nuovo insediamento deve esse-
re coerente per tipi edilizi, materiali, colori e altezze con il 
contesto paesaggistico circostante quand’anche eseguito con 
architetture contemporanee, come del resto sono quelle ( pur 
modeste ) del quartiere lungo la via provinciale del Puntone 
del quale il piano attuativo del comparto 2 costituisce il com-
pletamento;
1.7 - L’attuazione del Comparto 2 dovrà ricomprendere la 
regimazione e la manutenzione del reticolo minore delle aree 
destinate a verde pubblico ad ovest del Fosso Leccione e a 
nord della strada provinciale del Puntone in adiacenza del 
Canale Allacciante;
1.8 - Gli insediamenti esistenti ad ovest del comparto 2 si 
caratterizzano per incompletezza con elementi di degrado 
paesaggistico; l’attuazione delle previsioni della Variante al 
RU/2014 relativamente al comparto 2, intende completare 
l’attuale  insediamento urbano incompiuto con una nuova 
qualità urbana e paesaggistica; 
1.9 - La pianificazione del comparto 2 dovrà garantire per-
corsi pedonali e pista ciclabile collegati ad altre infrastrutture 
già esistenti di accesso al mare e verso Follonica.
3.1 - L’area del comparto 2 è già identificata nella tav. 3.1b 
della Variante RU/2014 di tipo C” Area archeologica indizia-
ta”; essa si sovrappone al vincolo ex art. 142 C.B.C.P. lettera 
m, scheda GR09, per cui nella fase attuativa dovranno essere 
rispettate anche le direttive e le prescrizioni date dal PIT/
PPR 
3.2 - L’attuazione del comparto 2 oltre a recepire le direttive 
e le prescrizioni contenute nella scheda GR09 del vincolo 
ex art. 142 lettera m C.B.C.P. dovranno contenere indirizzi 
al fine di salvaguardare le relazioni tra il sistema insediati-
vo esistente e di nuova realizzazione e il paesaggio agrario 
circostante caratterizzato da oliveti tradizionali, mantenendo 
alcuni richiami nell’allestimento della vegetazione interna 
all’ambito urbano. 

Vincolo ex art.142 del C. B. C. P. lettera c 
(rif. Elaborato 8B art.8)
	 Il comparto 2 di cui alla presente scheda è lambito mar-
ginalmente a nord dal vincolo lettera c), e la fascia dei 150 mt 
rimane completamente a verde anche per ragioni idrauliche 
salvo che per una piccola parte ad ovest esuberante oltre la 
strada provinciale dato il non parallelismo fra quest’ultima e 
il canale Allacciante: la strada costituisce il limite sud della 
fascia pena il venir meno della continuità urbanistica  sul lato 
sud della strada. Si riportano le Direttive di maggior interesse 
per il comparto 2. Per quanto concerne le Prescrizioni queste, 
dato il carattere di maggior dettaglio dovranno essere oggetto 
della pianificazione attuativa:
	 8.2.b - il Canale Allacciante è un’opera di bonifica e 
come tale deve essere  tutelato: la Variante RU 2014 già ha 
destinato le aree limitrofe a sud del canale  a verde pubblico 
da  acquisire  con perequazione urbanistica nell’ambito della 
attuazione convenzionata del comparto; 
	 8.2.c - la Variante RU 2014 già prefigura in corrispon-
denza della intersezione Fosso Leccione/Canale Allacciante 
percorsi pedonali agli argini del Canale nella , tuttavia nella  
pianificazione attuativa del comparto 2, dovranno essere resi  
più cogenti normativamente e più evidenti cartograficamente 
i collegamenti fra la parte degli insediamenti vecchi e nuovi 
e il percorso arginale del canale ai fini di una fruibilità pedo-
nale del lungofiume. 
	 8.2.d - la predisposizione dello spazio destinato a verde 
pubblico fra la strada provinciale e il canale Allacciante potrà  
in futuro facilitare o addirittura essere utilizzato per l’accesso 
alle imbarcazioni minori, che normalmente vengono attrac-
cate nell’alveo del Canale, con l’installazione di pontili in le-
gno non invasivi, alleggerendo la pressione e l’occupazione 
delle piccole imbarcazioni alla foce del Canale Allacciante; 
	 8.2.e – lo spazio a verde pubblico fra canale Allaccian-
te e strada provinciale e quello ad ovest del Fosso Leccione 
dovranno  favorire la  tutela e la  riqualificazione dei   caratte-
ri morfologici e figurativi dei due corsi d’acqua  e delle  loro 
aree di pertinenza: 
	 8.2.f - la Variante  RU/2014 ha individuato  un corrido-
io ecologico fra le aree della riserva a sud,  il Fosso Leccione 
e il Canale Allacciante; la pianificazione attuativa del Com-
parto 2 dovrà garantire il mantenimento di tale corridoio, in 
collegamento con altri collegamenti minori destinati a fasce 
di verde, prescrivendo bypass in corrispondenza di strade 
carrabili per il passaggio della microfauna. 
 	 8.2.h – nella  pianificazone attuativa del Comparto 2 
dovranno essere definiti in modo dettagliato i  tipi di specie 
vegetali da impiantare negli spazi pubblici in modo da garan-
tire e favorire gli ecosistemi presenti;

	 8.2.1 - la Variante RU 2014 non solo ha mantenuto la 
previsione degli insediamenti nell’ambito del territorio ur-
banizzato così come prefigurato dal PS vigente e da quello 
precedente e dalla L.R. 65/2014, ma ha ulteriormente ridotto 
il limite del territorio urbano ricompattandolo intorno agli 
insediamenti esistenti e rimanendo ad ovest del Fosso Lec-
cione. La distribuzione degli spazi pubblici, posti in buona 
parte lungo la viabilità principale e rivolti verso il Canale e 
il verde pubblico antistante dovranno  favorire la percezione 
e la fruibilità degli aspetti paesaggistici connessi al canale 
Allacciante.
 	 8.2.m - l’accessibilità al Canale, così come identifica-
ta dalla Variante RU 2014 e confermata dalla presente do-
vrà  facilitare l’accessibilità al Casello idraulico del Puntone 
posto a valle e poco distante, recentemente restaurato e che 
oggi ospita il museo archeologico di Portus Scabris. 
8.2.o - la variante  RU/2014 prevede una notevole quantità 
di spazi pubblici destinati a verde, sia areali che longitudi-
nali i quali garantiscono una buona permeabilità del suolo; 
la pianificazione attuativa del comparto 2 Comparto 2 dovrà 
prescrivere una buona permeabilità anche alle aree di perti-
nenza degli edifici. 

Vincolo ex art.142 del C. B. C. P. lettera f)
(rif. Elaborato 8B art.11) 
	 Il comparto 2  è lambito marginalmente a sud dal vin-
colo lettera f) per la previsione della viabilità di circonvalla-
zione sud, non oggetto di attuazione immediata per ragioni 
di salvaguardia idraulica nella parte finale ad ovest del Fosso 
Leccione ed in quanto non ne era prevista dalla variante al 
RU/2014 l’attuazione nell’ambito del Piano Attuativo del 
comparto 2. Si riportano le Direttive di maggior interesse per 
il comparto 2. Per quanto concerne le prescrizioni ,queste , 
dato il carattere di maggior dettaglio ,dovranno essere og-
getto della pianificazione attuativa, e soprattutto  nella fase 
attuativa della stessa infrastruttura:
	 11.2.a - Per il momento la infrastruttura viaria, co-
munque marginale rispetto alla Riserva  biogenetica,  non 
viene realizzata e pur presente nella variante essa è posta in 
salvaguardia per ragioni di approfondimenti delle indagini 
idrauliche nella parte finale in adiacenza del  Fosso Leccione 
: misure di mitigazione dovranno essere valutate nella fase 
attuativa della infrastruttura. 
	 11.2.b - l’infrastruttura stradale una volta realizzata 
con tutte le mitigazioni e accorgimenti necessari dovrà  costi-
tuire essa stessa una occasione per la valorizzazione di coni 
visuali da essa verso il mare; 
	 11.2.e- la previsione della  nuova infrastruttura viaria 
attraversa in parte una ex cava dismessa e in stato di abban-
dono , ciò dovrà consentire, quando sarà realizzata,  anche di 

recupero paesaggistico delle aree non interessate  dalla stra-
da. 

Vincolo ex art.142 del C. B. C. P. lettera m)
(rif. Elaborato 8B art.15 e Scheda GR09 All.H)
	 Il comparto 2 di cui alla presente scheda è interessato 
dal vincolo lettera m). Si riportano le Direttive di maggior 
interesse per il comparto 2 , che integrano quelle sopra ripor-
tate presenti nella scheda d’Ambito 16, 3.1 e 3.2. Per quanto 
concerne le Prescrizioni queste , dato il carattere di maggior 
dettaglio dovranno essere oggetto della pianificazione attua-
tiva: 
	 10b – particolare attenzione dovrà essere posta nella 
realizzazione delle infrastrutture e dei sottoservizi previsti 
dalla Variante al RU/2014 e a tale scopo la pianificazione 
attuativa del comparto 2 dovrà contenere accorgimenti atti 
a far analizzare dalle autorità competenti eventuali ritrova-
menti e a tutelarne la presenza anche con modifiche ai trac-
ciati.
	 12b – le NTA della Variante all’art. 14.2. prescrive i 
comportamenti da tenersi in caso di beni archeologici noti-
ficati e in aree d’interesse archeologico come nell’area com-
parto 2 della Variante RU. La pianificazione attuativa del 
Comparto 2 potrà inserire ulteriori prescrizioni finalizzate ad 
approfondire le indagini e gli eventuali interventi di tutela 
nelle varie fasi di attuazione degli interventi. 


